
.D 'a oggi 
su Raidue nove film di FVitz Lang. Un càcio 
dedicato al periodo americano 
del grande regista. D via con «Duello mortale» 

B eppe Grillo VedirePro\ 
scatenato a Bassano nel debutto del suo spettacolo 
«Buone notizie». L'attore tenta 
il grande salto in teatro, ma resta legato alla tv 
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Le trasparenze di Sofia 

• i In una Sofia dove l'ac 
quavitc non è più la scorcia
toia per vincere la frustrazio
ne, dove non si abbassa più il 
tono della voce quando si 
parla di politica in una cena 
Ira amici, dove le aule dell'u
niversità sono diventate sedi 
di animate discussioni e i gior
nali fonti di notizie, in una 
Bulgaria, insomma, impensa
bile fino a pochi mesi fa, si 
consuma un piccolo dramma 
familiare, una storia dai con
torni shakespeariani che sem
bra essere essa stessa 11 sim
bolo del rapporto di scontro e 
lusinghe, di amore e tradi
menti, di onesta e compro
messi che unisce intellettuali e 
potere 

É la storia di Lipbomir Lev-
cev e di suo tiglio Vladimir II 
primo, fino £ pochi mesi fa 
potente presidente dell Unio
ne degli scrillon bulgari e an
cora oggi membro del comita
to centrale del partito comuni
sta, e poeta di talento anche 
se per lunghi anni letterato al
la <ortc- dell ex presidente 
Todor Zhivkov II secondo 
Vladimir, e il fondatore della 
prima rivista letteraria indi
pendente del paese, Gius una 
delle poche voci della dissi
denza intellettuale bulgara fi
no a poche settimane fa stam
pata clandestinamente nella 
stanza da bagno di casa 

Una stona che sarebbe ri
masta chiusa tra le pareti do
mestiche, celata da affetti e 
tensioni familiari se Liubomir 
e Vladimir Levcev non rappre
sentassero pubblicamente essi 
stessi due generazioni politi
che a confronto due modi 
opposti di dichiararsi intc'let-
tuali oggi in Bulgaria e cioè 
apertamente schierati a favore 
o centro il difficile processo di 
democratizzazione Quella 
forma di dignitoso e altero si

lenzio, che per anni era stata 
quasi I unica arma a disposi
zione dei tanti Intellettuali che 
non intendevano tessere le lo
di della pianificazione indu
striale socialista, è stata ora 
cancellata dalla radicalità-
zione dello scontro politico in 
atto Oggi la poesia e la cultu
ra dissidenti scendono in 
piazza, a Sofia come a Praga, 
e gli intellettuali marciano alla 
testa dei cortei, dingoho i 
gruppi di opposizione, si fan
no portavoce della perestroi-
ka II livello della lotta politica 
è tale da creare una frattura 
verticale che attraversa fami
glie, intellettuali gruppi socia
li, il paese intero 

Le «multe» 
contro i poeti 

Da un lato, stretti a poltrone 
e posizioni sempre più instabi
li resistono scrilton. poeti, re
gisti ancora legati al vecchio 
gruppo di potere e ai residui di 
privilegio che sono riusciti a 
mantenere Dall'altro, spinge 
lohda crescente dell opposi
zione qucll'intelllghcnlsla che 
faticava a trovare editori dispo
nibili, che aspettava anche per 
dieci anni la pubblicazione di 
una raccolta di veni o che era 
magari incappata In multe 
senza appello inflitte dall «or
gano amministratlvo-punitivo 
del Comitato di cultura- Come 
capitò allo stesso Vladimir Lev
cev. che si vide infliggere una 
multa di 500 leva (pari a due 
stipendi di buon livello) per la 
pubblicazione della sua rivista 
Glia o a Edvin Sugarcv. fonda 
lorc-editorc di Most (-Ponte-) 
un almanacco di poesia speri
mentale 

Vediamo chi sono gli intellettuali 
dissidenti in Bulgaria. Che cosa scrivono, 
come divulgano le nuove idee e come 
stanno costruendo la loro «rivoluzione» 

Queste due riviste. Clas e 
Most, videro la luce contempo
raneamente, un anno fa. 
•Stamparle era estremamente 
difficile - ricorda Vladimir Lev
cev - ali inizio la tiratura era 
quasi simbolica perché non ci 
fidavamo di nessuno stampa
tore Le fotocopiatrici erano 
sotto il controllo della polizia e 
lo sono rimaste almeno fino al 
10 novembre scorso, cioè fino 
alla caduta di Zhivkov Aveva
mo anche paura che ci venisse 
sequestrato il materiale prima 
ancora che fosse stampato 
Ecco perché decidemmo di 
tentare di fare da soli, su caria 
fotografica Improvvisammo 
un laboratorio fotografico a 
casa e nel corso di una setti
mana sviluppammo migliaia 
di foto ogni notte Un lavoro da 
cani, relativamente a buon 
mercato ma durissimo La pri
ma tiratura fu di cinquanta co
pie su carta fotografica Poi 
avremmo la possibilità di au
mentarla grazie a una fotoco
piatrice di cui riuscimmo a en
trare in possesso Ci aiutò mol
ta gente soprattutto per la ri
produzione 

I tempi di cui parla Vladimir 
Levcev. sono i primi mesi dello 
scorso anno un periodo vici
nissimo cronologicamente, 
un altra epoca se osservata 
con gli occhi della politica II 
ciclone Gorbaciov aveva già 
attraversato I Europa orientale. 
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portando nuova (orza e sicu
rezza ai gruppi -storici- del-
1 opposizione dell'Est e apren
do la strada della speranza per 
quel dissidenti di altri paesi, 
come la Bulgaria, che ancora 
dovevano dare forma e nomi 
alle loro idee. Negli ultimi due. 
tre anni, a Sofia sono nati e si 
sono andati organizzando i 
premi gruppi informali guidati 
da intellettuali il gruppo del 
Verdi, poi divenuto Ecogla-
snost, il club per la difesa della 
pertstroika, guidato dall'acca
demico Sheludko il gruppo in
dipendente per la Difesa dei 
diritti dell uomo (il cui segreta
rio Pelar Manolov, denigrato e 
accusato di essere un uomo di 
destra, fu costretto a emigrare 
e vive oggi a Pangl), il club di 
Clasnost e democrazia, di cui 
è presidente lo storico Jeliu Je-
lev considerato il Vaclav Ha-
vel bulgaro, la Federazione in
dipendente del lavoro «Podk-
rcpa» («Appoggio»). il cui pre
sidente e un medico, Konstan-
tin Tmcev Oggi, caduto Zhiv
kov e cancellati i tribunali 
speciali, questi gruppi sono 
usciti dalla clandestinità delle 
stanze di appartamento e vivo
no la loro vita in piena luce 
moltiplicando riviste e periodi
ci come Prommna («Cambia
mento-), diretta da Gheorglii 
Spassov e Vreme (-Tempo-) 
di Volcn Sidcrov 

In questi ultimi anni dun

que, il piccolo dramma della 
famiglia Levcev era già stato in 
realtà il grande dramma stori
co del paese quelli che sareb
bero dovuti diventare i figli mi
gliori del regime avevano pre
so le loro strade I giorni del 
Patnarca, del ngido governo 
del vecchio Zhivkov erano 
contati. Ma quei poeti, scnttori, 
registi, attori, pittori che ora 
formavano gruppi e associa
zioni avevano aspettato fin 
troppo per organizzarsi, nspet-
to ai loro collcghi degli altri 
paesi «fratelli. Come mai'' 

«Una spiegazione c'è - dice 
Vladimir Levcev - in Cecoslo
vacchia, ad esempio, I intelll-
ghentia ha avuto un ruolo mol
to forte nel movimento di rifor
me A Praga, peto, c'era stata 
1 esperienza del "68 quando 
gli intellettuali erano andati al 
potere insieme ai nformisti del 
partito Da noi una simile 
espenenza mancava In Bulga
ria il sistema totalitario aveva 
sempre usalo, in modo molto 
sottile, la contrapposizione di 
diversi strati sociali Classe 
operaia contro intcllighentsia, 
ad esempio L'apparato di To
dor Zhivkov creava senza fine 
situazioni conflittuali di questo 
tipo A vincere, ovviamente, 
era sempre T'arbitro ' che si 
nascondeva dietro l'ideologia 
totalitaria Si creavano conflitti 
nella società che in sostanza 
non erano dei veri conflitti po

litici Erano in molti a pensare 
fino a poco tempo fa, che 1 in-
tcllighcntsia si fosse venduta in 
blocco al potere Si dice che 
nella sede del Kds, il comitato 
di sicurezza statale (il Kgb bul
garo), esista una macchina 
enorme che produce "voci-
Forse da qualche parte funzio
na ancora È una specie di 
bomba a tempo lasciataci da 
Zruvjtqycome testamento poll

ale©. 
Nel lungo Inverno della cul

tura bulgara, però, in quel ma
re di eroi positivi in cui il solo 
emergere di qualche vago pro
blema esistenziale appanva 
come una minaccia alle pro
spettive radiose indicate dal 
regime, il disaccordo si espri
meva anche con forme che 
non sempre arrivavano ad es
sere estreme 

La forza 
della satira 

Gli epigrammi satirici di Ra-
doi Ralln, le poesie e i romanzi 
sull universo femminile di Bla-
ga Dimilrova, t poemi di Valen 
Petrov le caricature di Boris Di-
movski riuscivano a sfuggire 
alle strette maglie della censu
ra grazie ali indiscussa automa 
intellettuale dei loro auton A 
volte però la censura si distrae
va un po' troppo Fu II caso, 
nel 1982. de Il fascismo un te
sto di analisi critica sul feno
meno fascista in Europa dello 
storico Jeliu Jelev A causa del
le analogie implicite tra il fasci
smo europeo e i regimi totali-
tan in quanto tali che vi erano 
contenute, quel testo venne 
immediatamente ritirato dalle 
librerie Fece in tempo però a 
diventare la Bibbia della dissi

denza bulgara 
Ma in quella che Solghenit-

sin chiamava «1 epoca della 
bugia-, la gran parte dell intel-
lighenlsia bulgara taceva Non 
era vigliaccheria «Significava 
non prendere parte alla politi 
ca culturale del regime non 
aiutare la demagogia - spiega 
lo stesso Jeliu Jelev, che oggi e 
presidente del cartello dei 
gruppi di opposizione, I Unio
ne delle forze democratiche -
E questo non era meno impor
tante era una forma di dissi
denza aperta a tutti e quasi pri
va di rischi-

Priva di nschi sembrava an 
che la posizione di quello che 
lu il primo vero dissidente del
la Bulgaria Gheorghi Markov, 
letterato e poeta Fu amico di 
Liubomir Levcev negli anni 
giovanili della speranza Poi le 
loro stono personali giunsero 
al bivio che portò uno al pote
re, a capo dell Unione scrittori 
di Sofia, e I altro ali esilio di 
Londra I messaggi alla Bulga
ria che Gheorghi Markov invia
va periodicamente dai micro
foni della Bbc lurono lorsc la 
causa della sua morte Nel 78 
fu ucciso a Londra dalla lama 
avvelenata di un ombrello 
•animato- Qualche giorno fa 
I ambasciatore bulgaro in In
ghilterra ha annunciato che a 
Sofia è stata nominala tira 
commissione d inchiesta per 
indagare su qucll omicidio 
Markov e stato reiscritto a titolo 
postumo nell Unione degli 
scrittori bulgari A fatica oggi 
la Bulgaria tenta di lasciarsi al 
le spalle questi e mille altri er
rori Con un pò di contusione 
qualche approssimazione e 
molto entusiasmo il paese sta 
uscendo ora dai suoi anni diffi 
a l i Sara proprio la cultura 
con le tradizioni profonde del 
suo spirito inquieto a gettare il 
ponte tra vecchio e nuovo tra 
le generazioni Ira padri e figli' 

L'avventura del Novecento secondo Mahfuz 
Naghib Mahfuz, il grande scrittore egiziano premio 
Nobel per la letteratura nel 1988, è ormai popolare 
anche in Italia, dopo la pubblicazione di alcuni fra 
i suoi più importanti romanzi. Solo adesso, però, 
arriva in libreria la sua opera più rilevante: la trilo
gia del Cairo A pubblicare Fra i due palazzi, il pri
mo dei tre romanzi, è l'editore Tullio Pironti Ve
diamo quale storia «egiziana» racconta Mahfuz. 

ARMINIO SAVIOLI 

M ROMA. Austero severo, 
tradizionalista, scrupoloso 
nell'ossequio al rito religioso 
durante il giorno gaudente. 
donnaiolo, ciarliero e ubriaco
ne dopo il tramonto, un pa
dre-padrone di maestose pro
porzioni giganteggia al centro 
di Fra i due palazzi, primo vo
lume della tnlogia con cui il 
Premio Nobel egiziano Na
ghib Mahfuz narra mezzo se
colo di storia privata e pubbli
ca, intima e corale, di una fa

miglia della Vecchia Cairo e 
perciò stesso del Cairo e di 
tutto 1 Egitto, dal tempo dolo
roso e sanguinoso degli ingle
si fino alla rivoluzione nasse-
nana 

Pubblicato ora in una cura
tissima traduzione dall editore 
Tullio Pironti di Napoli, il ro
manzo (che apparve in arabo 
trantaquattro anni fa. e che 
conobbe in seguito ben tredici 
ristampe, fino al 1987) 6 stato 
presentalo mercoledì a Roma, 

in un aula dell Accademia 
d Fgi'.to dall arabista Giovanni 
Oman dal docente di lettera
tura italiana Francesco Bruni 
dal critico letterario Walter 
Mauro e dalla traduttrice stes
sa Clelia Samclli Ccrqua (ita
liana d Egitto che al Cairo e 
nata e vissuta per treni anni) 

Scrittore di prodigiosa fe
condità Mahfuz (77 anni) è 
autore di trentasette romanzi 
e di dodici raccolte di raccon
ti Ha lavorato per il teatro e 
per il cinema Dalle sue prose 
sono stati tratti venlisei film e 
diciassette opere drammati
che Gli sono stati conferiti 
dicci premi compreso (per 
iniziativa di Francesco Gabrie
li) un Premio Mediterraneo a 
Palermo, che precedette di 
molti anni il Nobel, ma passò 
inosservato 

Il tardo approccio del gran
de pubblico italiano con un 
autore già da gran tempo tra
dotto in inglese francese, spa

gnolo tedesco e perfino in 
svedese (fin dal 1947) è stato 
attribuito criticamente duran
te la presentazione a una cer
ta sordità, timidezza timore di 
rischiare della nostra editoria 
Vero ò però che rendere in 
altre lingue I arabo classico di 
Mahfuz, con la sua sterminata 
ricchezza di parole, sinonimi 
immagini, costrutti stilistici ri
salenti a una tradizione mille
naria benché calati con mae
stria nel presente, e opera dil 
(Icilissima e lalicosa come ha 
ammesso francamente la stes
sa traduttrice confessando di 
avere a lungo esitalo prima di 
accettare la proposta di Tullio 
Plronti (da un articolo della ri
vista trimestrale egiziana 
Prism ricaviamo alcuni dati 
sorprendenti che confermano 
le quasi insormontabili diffi
coltà le traduzioni delle ope
re di Mahfuz in inglese hanno 
richiesto da un minimo di due 
a un massimo di sei specialisti 

britannici, americani e arabi 
impegnati in anni di lavoro 
con passaggi successivi per 
controlli e revisioni da una 
mano ali altra e con I aiuto 
dell autore stesso) 

Quello di Mahfuz é un caso 
tipico di vocazione precoce e 
irresistibile Fin da bambino -
ha rivelato Giovanni Oman -
si divertiva a riscrivere roman 
zi appena letti collocando pe
rò gli stessi personaggi in si
tuazioni del tutlo diverse Infi
ne apponeva sul manoscritto 
un nuovo titolo la sua firma e 
il nome di un editore Immagi
nario Da quella passione in
fantile alle ultime opere pub
blicale nel 1988 la penna di 
Mahfuz non ha cessato di 
scorrere su montagne di logli 

La presentazione romana 
ha lasciato un po' in ombra 
(ma forse era inevitabile) il 
valore letterario del romanzo 
Di esso è stato soprattutto 

sottolineato il significato di 
documento ricchissimo e pre
zioso per la conoscenza di un 
mondo collocato in altro tem
po e altro spazio, affascinante 
e misterioso, ancora tutlo da 
scoprire Immancabilmente 
sono stati evocati i nomi di 
grandi autori europei (Balzac. 
Zola Tolstoj Manzoni perfi
no il Bacchelli del «Mulino sul 
Po-) per sottolinearne analo
gie ma anche differente In 
Fra i due palazzi la Storia con 
la -s- maiuscola entra in scena 
solo dopo i due terzi della 
narrazione e I autore (distin
guendosi in ciò dai naturalisti 
francesi) non è mai distacca
to dalla materia e dai perso
naggi ma sempre, coinvolto 
•autobiograficamente». Walter 
Mauro in particolare, ha mes
so in rilievo come dato positi
vo che Mahfuz si distingue da 
altri artisti del Terzo mondo 
alncani, arabi o latino-ameri
cani per non essere uno 'sra

dicalo- per non essere appro 
dato alla letteratura -passando 
per Parigi- ma di avere al 
contrario mantenute ben sal
de le sue radici egiziane 

Ivo conferma la conclusione 
del roman/o enigmatica (for
se) per la nostra moderna 
sensibilità europea Prima di 
affrontare -da nobile patriota 
e generoso martire-1 fucili in 
glesi che lo uccideranno Fall 
mi il figlio ribelle ma amatissi 
mo chiede perdono al padre 
padrone -per avergli disobbc 
dito-, e lo ottiene attraverso 
una frase burbera eppure af
fettuosa Il nuovo Egitto (di 
cui Fahmi è simbolo) s meni 
na dunque rispettoso davanti 
al vecchio Uno strano mes
saggio, una chiave ambigua 
per decilrarc ancora oggi a 
tanta distanza temporale da 
quando I episodio fu concepì 
to e scritto quello che avviene 
sulla riva meridionale del Me
diterraneo 

Approvato ieri 
dai governo 
il vitalizio 
per Randone 

A Salvo Randone (nella foto) è stato concesso un vitalizio 
annuo di trenta milioni cosi come previsto dalla «legge Boc
chelli- Lo ha comunicato Nino Cnstofon sottosegretario al
la Presidenza del Consiglio, dopo la nunione del Consiglio 
dei ministri di ieri pomeriggio Sempre ieri è arrivata una no
ta polemica del Sindacato nazionale atton «Siamo lieti - ha 
detto Pino Caruso in qualità di segretano del sindacato -che 
Randone possa ottenere tutta la serenità che menta Ma al 
tempo stesso siamo risentiti con il grande collega il quale 
avrebbe potuto rivolgersi a noi I intervento del sindacato 
non sarebbe mancato» La Compagnia di Ciulio Bosetti, in
tanto devolverà I incas.>o dello spettacolo La bottega del cal
li'del 21 gennaio al grande attore 

Morto 
Geòrgie Auld, 
celebre 
sassofonista 

Geòrgie Auld estroverso ed 
eccellente sassofonista ca
nadese è morto lunedi scor
so nella sua casa di Palm 
Springs in California Aveva 
settanta anni e da uno era 
malato di cancro ai polmo-

' ni Proprio pochi mesi fa il 
Los Angeles Times lo a /èva ricordato in occasione del suo 
compleanno con grandi Iodi «Suona ancora con uno stile e 
un sound che hanno sf dato II tempo e nsultano brillanti co
me ai tempi di Benny Goodman» E con Goodman e il mitico 
•Goodman Scxtet- Auld conobbe negli anni Quaranta uno 
dei miglion periodi della sua lunga camera Fu in seguito 
con Artie Shaw e con altri leggendari nomi del iazz e duran
te le sue tournée in tutto il mondo incise più di venti album 

Quarantesimo 
compleanno 
per la rivista 
«Filmcritica» 

Con una grande festa a Ro
ma alla quale prenderanno 
parte amici e collaboratori, 
tra cui Sergio Cittì Paul Vec-
duali e Nanni Moretti Film 
critica larivistadicinemddl-
retta da Edoardo Bruno fé-

™•" " • " " " " "™•" • " • ^ " " • , " " sloggerà sabato prossimo il 
suo quarantesimo compleanno La pubblicazione, arrivata 
al numero 4no <v nata infatti nel novembre del 1950 Argo
menti di quel primo numero lurono un saggio di Eisenstcm 
ed articoli di Barbaro e Chiarini «Il nostro sforzo - ha ricor
dato Bruno direttore sin dal primo numero - è stato quello 
di configurarci come una rivista di "sinistra culturale* senza 
mai allinearsi con nessuno in anticipo rispetto ad altre pub
blicazioni e subito schierata per un cinema senza equivoci» 

Ancora 
in sciopero 
i ballerini 
della Rai 

Prosegue lo sciopero dei 
ballerini della Rai L'incon
tro del 9 gennaio tra la «Fis 
Cisl» e la Rai. infatti non ha 
avuto esili positivi II corpo 
di ballo e in agitazione per 
protestare contro la declsio-

™,,,~•™"™"™m~~"*"*"*"*™•,™™" ne dell azienda di Impiegare 
i ballenni americani della nota serie tv Saranno famosi nella 
trasmissione di Raffaella Carrà Venerdì sabato e domenica. In 
onda su Raidue «La categona dei ballerini - si legge in una 
nota diflusa dal sindacato - si nliene libera di agire con tutte 
le forme di lotta articolata che ritenà opportune per far n-
prendere ali ente pubblico Rai quella capacità di program-
ma?ione e di produzione in propno che le compete e che i 
contribuenti prctendoro» 

Battaglia 
di milioni 
tra la Biennale 
e Carmelo Bene 

Guerra di avvocati tra Car
melo Bene e la Biennale di 
Venezia Oggetto della con
tesa i finanziamenti al Setto
re Teatro ndotti di 6fVI mi 
lioni dal recente Consiglio 
direttivo dell ente culturale 

"™~~*™'******™**"*™"*™***~"— veneziano Carmelo Bene 
ha fatto ricorso al Tar Veneto i suoi legali sostengonoche la 
riduzione dei fondi sia contraria ai principi dello statuto del
la Biennale Immr diata risposta dell ente veneziano che si è 
rivolto ali Avvocatura dello Stato per una eventuale contro-
deduzione La soluzione legale dovrebbe arnvare entro una 
quindicina di giorni II pnmo commento del presidente della 
Bienna'e Paolo Portoghesi è stato •Potrei condividere la 
mossa di Carmelo Bene se la Biennale si trovasse in una 
condizione di llondità economica invece la realtà é che di
sponiamo di cinque miliardi in tutto e per tutte le attività-

E morta ieri a Parigi, a causa 
di un cancro I attrice e regi 
sta Juliet Berto Aveva 42 an
ni Da slata scoperta, anco
ra studentessa da Jean-Luc 
Godard che I aveva voluta 
con sé in Due o tre cose che 

"~"™™*"" ""™~"*™ so di lei, Week-end e La cine-
se In seguito aveva lavorato con alm registi, come Robert 
Enrico e Claude Bcrn e accanto ad Alain Delon in Mr Klein 
di Joseph l-Oscv Nell 81 aveva iniziato una nuova camera 
come regista realizzando Ncue (un reportage sulla droga 
negli ambienti di Piglile) Cop Canaille (un poliziesco am
bientato a M irs glia) e Ilatrc (giralo nella città omonima 
nei bassifondi de Ila zona del porto) 

STEFANIA CHINZARI 

La scomparsa 
dell'attrice 
e regista 
Juliet Berto 

Gli «Iris» 
di Van Gogh 
tornano 
da Sotheby's 

Gli -Iris- di Van Gogh a due 
anni dall asta spettacolare con 
cui il miliardano australiano 
Alan Bond se li aggiudicò per 
53 9 milioni di dollan, ntoma 
da Sothcby s Bond ha dichia
rato fallimento e il deficit am-

. ^ _ B B B ^ ^ ^ n B a ^ ^ _ ^ ^ ^ B S monta a 4 miliardi e mezzo di 
dollan Deve quindi recupera

re tulti i soldi che può °er gli -Iris» aveva speso 27 milioni di dol
lari il resto era stato pre sta o da Sothebys La casa d aste ha fatto 
sa pere e he d ora in poi non presterà più denaro a nessuno 

l'Unità 
Venerdì 
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